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«Eltsin ha violato la Costituzione» 
wm MODENA. MikhaU Ser-
gheevlch, cosa penta di quel
lo che «ta succedendo a Mo
sca In queste ore? 

In questo momento io sto fa
cendo tutti gli sforzi per avere 
un informazione più piena su 
quanto è avvenuto Vorrei ca
pire bene quali sono le clau
sole del decreto di Eltsin 
Analizzerò la situazione, ma 
se l'informazione dei primi 
momenti sarà confermata, 
vuol dire che il presidente ha 
apportato dei mutamenti alla 
Costituzione e sulla base di 
questi mutamenti ha indetto 
nuove elezioni Secondo la 
Costituzione lui non ha questi 
poten Vedremo ora meglio 
come stanno le cose Vorrei 
avere tutti gli elementi e poi 
domani darò un giudizio più 
preciso 

Anticiperà U suo ritorno a 
Mosca? 

Dopo le cenmome di questa 
sera a Modena, nnirò i miei 
consiglieri e decideremo se 
sarà necessano interromperò 
la visita in Italia e rientrerò in 
Russia Per ora non posso dire 
nient altro 

Senta Gorbadov, parliamo 
allora delle questioni gene
rali sulle quali lei si è sof
fermato nei suol recenti di
scorsi: lelha continuato a 
dire di considerarti un uo
mo della sinistra... 

E lo confermo anche adesso 
... Ma ha anche ipotizzato 
che si potrebbe pensare a 
qualcosa di nuovo, al supe
ramento della divisione 
schematica tra sinistra e 
destra. Cosa può essere og
gi la sinistra in questa Eu
ropa di graiidl rivolgimenti 
e tragedie? 

È importante non lasciarsi 
sfuggire queste trasformazio
ni ed è anche importante che 
si svolgano nella cornice di 
un processo democratico- al-
I interno dei paesi E nel qua
dro di una collaborazione tra 
europei Ma è fondamentale 
non tralasciare il grande valo
re della democrazia Ci vorrà 
pazienza, sarà necessano di
scutere I mutamenti non so
no affatto semplici ma una 
soluzione dei problemi verrà 
se agiremo avendo come 
punto di nfenmento i metodi 
democratici E come si po
trebbe mai pensare che que
sto processo si realizzi senza 
il contributo delle forze di si
nistra7 Non sarebbe più un 
fatto democratico E aggiun
go che ciascun paese ha biso
gno non solo delle forze di si
nistra ma anche di altri orien
tamenti, anche di destra Ma 
nbadisco le cose sono trop
po sene perché si possa pen
sare a tener in disparte la sini
stra 

Dunque la sinistra non è af
fatto morta... 

No Per esempio io potrei di
chiarare e provare che il libe
ralismo è morto e sepolto 
Perché in effetti il liberalismo 
è morto e i partiti che ad esso 
si ispiravano stanno, adesso 
utilizzando programmi e slo
gan delle forze socialdemo
cratiche Ma tutti sappiamo 
che le cose non stanno cosi 
Insomma, io sostengo che 
non bisogna ricercare le vie 
dello scontro ma quelle del 
confronto, indipendentemen
te dal fatto che queste o quel

le forze si trovino al governo o 
ali opposizione Esiste un 
complesso di interessi da rea
lizzare in un quadro demo
cratico Di CIÒ C è bisogno È 
necessano il pluralismo poli
tico Ripeto i processi sono 
dolorosi e nguardano gli inte
ressi delle persone Pertanto 
non si deve più ragionare in 
maniera manichea afferman
do che esistono soltanto il ne
ro e il bianco Adesso in tutti i 
paesi una volta chiuso il pe-
nodo della contrapposizione 
mondiale esiste una colossa
le occasione per la civilizza
zione 

Eppure a lei vengono rivol
te accuse di tradimento 
dell'ideale e del paese. 

Dicono Gorbaciov ha tradito 
Ina venduto il suo paese SI7 C 
a chi ho venduto il paese ' Al 
popolo7 lo replico con asso
luta calma Senza lasciarsi 
prendere dai nervosismi van
no sfruttate tutte le potenziali
tà delle forze di sinistra Io ne 
parlerò a Firenze sabato 
prossimo e non vorrei antici
pare più di tanto 

Come giudica 11 risultato 
elettorale polacco? 

Sta proprio a confermare le 

«Cercherò di capire più precisamente 
quello che sta succedendo in Russia 
Sulla base dei primi elementi, comun
que mi pare di poter dire che Eltsin ha 
compiuto atti che la Costituzione non 
consentiva di compiere» Mikhail Gor
baciov, conclusa la visita a Venezia, 
ieri era a Reggio Emilia e poi a Mode

na (dove gli è stato assegnato 91° Pre
mio «Citta di Modena») Non ha esclu
so di dover anticipare il suo rientro a 
Mosca, ma intanto ha trovato il tempo 
per mandare un messaggio politico al 
mondo della sinistra a cui - se resterà 
in Italia - parlerà sabato prossimo a Fi
renze, nella manifestazione del Pds 

DAL NOSTRO INVIATO 

mie valutazioni E dico che 
non bisogna drammatizzare 
Cosa è successo7 Le forze so
cialiste non sono riuscite a 
continuare nel governo del 
paese e sono dunque arrivati 
liberali e conservatori E Soli-
darnosc ma per parlare di 
Solidarnosc e delle sue vane 
tendenze bisognerebbe tene
re un apposita conferenza 
Dicevo il popolo ha deciso 
che per un certo tempo il 
potere poteva andare agli al
tri E qui dico che la gente cer
ca sempre cose diverse non 
va dimenticato Non vanno 
commessi gli errori di noi co
munisti che abbiamo messo 
sempre da parte I aspetto 
umano SI e era il pane e e e-
ra una fetta di salame EI uo-

SERCIO SERGI 

mo7 Pensavamo che il salame 
fosse propno tutto Ma lo sa
pevano già i romani che al 
pane va aggiunto anche qual-
cos altro E non il salame Pa-
nem et circensem si diceva 
Ad un certo punto la genie si 
è accorta del prezzo alto da 
pagare per le nforme e ha 
pensato che forse i socialisti 
non avrebbero consentito 
questo percorso cosi pesante 
Ecco perché si è tornati a pre-
fenre ì socialisti Secondo me 
è un processo normale Per
ché quando vincono le sini
stre non dovrebbe essere un 
fatto normale7 

La stessa cosa è avvenuta in 
Lituania. 

Conosco bene il presidente 

Brazauskas Quante volte 1 ho 
difeso quando lo accusavano 
di essere un socialdemocrati
co ' Ma anch io stavo andan 
do verso la medesima strada 
Nel novembre de) 1991 si sa
rebbe tenuto il congresso ed il 
nostro programma era del lui 
to simile a quello dei comuni 
sti italiani 

Quali possibilità ha la sini
stra In Russia, oggi? 

Per adesso non ci sono p.irtiti 
veri e propri ci sono proto 
movimenti Difficile dire Ma 
ribadisco che la democrazia 
è un sistema che lavora bene 
e nessuno potrà privare il pò 
polo del suo diritto di scella 
Non vedo alcun dramma in 
questo II dramma è un litro 

per i popoli la situazione è 
pesante e questo o quello le
gheranno i propri destini a 
più diversi gruppi politici Tut
tavia viviamo in un nuovo 
mondo senza inimicizie ideo
logiche e dunque direi di 
smettere di guardarci I un I al
tro come animali selvaggi II 
popolo sta facendo le propne 
scelle e che si vada alle ele
zioni anticipate lo saluto 
questa decisione E se non ce 
la faranno quelli che verran 
no prescelti che si voti ancora 
una volta 

Le! pensa ad una liquida
zione di Eltsin? 

Secondo me I attuale presi
dente ha esaunto le proprie 
riserve per le elezioni antici 
pale 

Lei ha messaggi particolari 
per I suoi vecchi compagni 
italiani? 

10 li ho sempre considerati 
compagni i comunisti italiani 
Ho anche conosciuto i socia
listi e tanti altn partiti Vorrei 
che tutti nfleltano sulla situa
zione italiana perché la pere-
stroika ò arrivata anche da voi 
11 vece hio meccanismo politi
co è ormai obsoleto Ma che 
cosa significa la necessità di 

un analisi responsabile e ap
profondita7 Penso che serva 
ad imparare la lezione per 
trovare persone capaci di tra
scinare un paese ed un popo
lo molto capaci verso nuove 
iniziative Tutto questo apre 
delle speciali possibilità alle 
forze di sinistra anche se co
me sappiamo il partito socia
lista si trova in una situazione 
difficile per colpa dei suoi di
rigenti Ma ci sono altre cor
renti ci sono delle persone 
pulite che possono pretende
re a dei posti di responsabili
tà Non bisogna smarrirsi di 
fronte alle sfide dei tempi mo
derni Voglio trasmettere il 
mio saluto a tutti quanti sono 
impegnati sul fronte della si
nistra 

Lei a Firenze parlerà di 
questo? 

Ci sarà un pò di tutto nel mio 
discorso 

A Roma lei vedrà il Papa 
con il quale intrattiene una 
fitta corrispondenza. Gio
vanni Paolo II, durante la 
recente visita nei Baltico, 
ha detto che la caduta del 
comunismo si deve all'ope
ra della Madonna. Domeni
ca scorsa un parroco di Pia
cenza ha paragonato Gor
baciov alia Divina Provvi
denza. Insomma, chi ha 
sconfitto il comunismo? 
Gorbaciov o la Madonna? 

Ma noi siamo dei laici' Siamo 
di sinistra e non dobbiamo 
contrariarci se i nostri interlo-
cuton usano di queste meta
fore Credo che i problemi 
dell ex Urss e del mondo fos
sero già maturi per le trasfor
mazioni ed i mutamenti e si 
aspettava quando e come tut
ti questi mutamenti si presen
tassero nelle azioni concrete 
e nei programmi È toccato a 
noi gli uomini degli Anni Ses
santa propno perché meno 
legati al passato di proporre 
iniziative che hanno avuto 
una portala storica Oli e sia
lo a chiudere con il comuni
smo7 È stato Gorbaciov cosi 
come poteva essere Ivanov o 
Petrov Ma si sarebbe sempre 
arrivati a questo La sorte che 
è toccata a me era evidente
mente la mia chance ed io 
1 ho usata E approfitto del-
I occasione per affermare che 
respingerò tutti gli attacchi 
che da ogni parte mi verran
no nvolti 

A Washington Israele e 
l'Olp hanno intrapreso il 
cammino della pace Più 
d 'uno ha rilevato che man
cava una persona a quella 
storica cerimonia* Gorba
ciov. Le è dispiaciuto? 

Era come se ci fossi stato 
Gorbaciov e era era presente 
Sono co presidente della 
conferenza che cominciò a 
Madrid Ricordo che gli ame-
ncani volevano evitare la no
stra presenza a quell evento e 
ammon I segretario di Stato 
Baker che faceva la spola tra 
tutte le capitali Quando arri
vò a Mosca gli dissi James 
guarda che in ogni processo 
che si avvia ci sono come mi
nimo due partecipanti ed io 
ne vedo solo uno Allorea ci 
ha invitato a collaborare e gli 
ho assicurato che potevano 
contare su di noi 11 risultato 
raggiunto è frutto di quella 
collaborazione Ecco perché 
Gorbaciov c e r a eccome a 
quella firma 

Polonia: no, in quel 
voto non c'è 

nessuna nostalgia 
GIUSEPPE BOFFA 

A ltn hanno già commentato e ancora commente 
ranno i risultati delle elezioni polacche perciò 
che essi valgono in Polonia Vediamoli ora inve
ce nel quadro di ciò che accade più in generale 

^ ^ ^ ^ da alcuni anni ad est dell Elba in quello che era 
sino a qualche anno fa il blocco comunista Mol

to positivo - qui sta il punto da non dimenticare mai - è che 
si voti liberamente Ma per il resto7 Alla £ n ogni paese la di 
saffezione per un voto da cui la maggior parie delle popola 
zioni si astengono Si disgregano le vecchie formazioni di 
oppositon e dissenzienti quasi ovunque esclusi da un vero 
ruolo politico valgano per tutti gli esempi della polacca Soli 
darnosc e della cecoslovacca Charta 77 Uguale il destino 
dei loro uomini simbolo Walesa a Varsavia è sempre meno 
popolare Ha\el a Praga confinato in una [unzione pura 
niente decorativa Ovunque é pesante la crisi economica 
Allarmanti dappertutto questi fenomeni diventano disastro 
si nei paesi dell ex Unione Sovietica 

Sarebbe illusorio vedere ciò che accade risultati elettorali 
compresi in chiave nostalgica Se manifestazioni di noslal 
già vi sono esse nguardano nell ex Urss il ricordo della vec 
chia unione e noi Balcani I esistenza della vecchia Jugosla 
via Ma ormai né I una né I altra possono più nsorgere Cre 
do che rivedremo prima o poi nuovi sforzi aggregativi Nel 
1 ex Urss già se ne avverte lo stimolo Ma sarà difficile portarli 
a compimento e il risultato sarà semmai ci sarà assai diver 
so dal passalo 

Quel che accade e piuttosto la prova più clamorosa del 
fallimento storico d n vecchi gruppi dirigenti comunisti 1 ri 
sultati elettorali e gli altri sviluppi politici dimostrano infatti 
che per poco che l 'oro partiti fossero stati capaci di aprirsi 
alle esigenze della democrazia e alle aspirazioni dei loro pò 
Doli non era allatto fatale che il loro governo dovesse sfo 
ciare nel disastro Con una diversa politica avrebbero avuto 
anch essi le loro carte da giocare Lo dicono oggi gli elettori 
che rivelano di non considerare tutto da buttar via ciò che 
era stato fatto nell esperienza politica post bellica di quei 
paesi Per chi h i fallito non può quindi esserci appello Pos 
siamo ben scriverlo oggi avendo ammonito già prima 

Il dramma cui ora assistiamo è tuttavia un litro È il bilan 
ciò fallimentare dei nuovi gruppi dirigenti post-comunisti 
un bilancio dovuto più che a singole decisioni politiche a un 
generale approccio ideologico e culturale che li ha indotti a 
ritenere possibile cancellare decenni di str ria ricominciare 
da prima tornare T unqu ini anni fa Si partiva dall idei che 
il comunismo nei loro paesi propno gue/comunismo fosse 
solo opera di alcuni uomini malv ìgi e non com era stato in 
realta un prodotto della stona dei loro paesi un tentativo 
certo fallito ma non casuale di risolverne le contraddizioni 
Questa impostazione ha raggiunto il suo parossismo in Rus 
sia dove I operazione è più difficile perché bisognerebbe 
cancellare addirittura un intero secolo 

D i qui le scelte falle e oggi avversate in forma atti 
va o passiva da quelle popolazioni le pesantis 
sime recessioni economiche lo smantellamento 
delle industne costruite a fatica le -terapie d ur 

^^^mmm to» che hanno per restare al linguaggio medico 
devastanti -effetti collaterali» il richiamo dei vec 

r h l r»»r%r>r,r>t1r' r> f o n n r i l io "-finpl o fio \rrc*> d 1*1'ftn 11 
dealizzazione di un arcaico capitalismo in cui nemmeno 
Agnelli crede più la distruzione velleitaria di strutture sociali 
che offrono invece persino nelle campagne una compren 
sibile resistenza Un solo esempio Sapevamo tutti che il vec 
chio Comecon 1 organizzazione economica che accomu 
nava i paesi del passato blocco comunista andava cambia 
ta none è difficile affermarlo visto che lo dicevamo quando 
ancora sembrava solida Cambiata però non annullata co 
me si è 'alto tre anni fa in poche settimane Col risultato 
che mentre si esaltava il mercato si distruggeva in pratica il 
solo mercato già esisterne per le economie dell Esl europeo 
Si scommetteva tutto su un ingresso nella Comunità euro 
pea quando non vi era persona assennata che non sapesse 
come questa tosse inevitabilmente questione di tempi lun
ghi Perché meravigliarsi adesso se i contadini polacchi che 
di questa cecità oggi sono vittime votano in blocco contro il 
governo loro che dal comunismo non erano stati attratti 
nemmeno quando era al potere7 

Solo di qui può cominciare il discorso sulle responsabilità 
dell Occidente II problejna principale non sta a mio parere 
nello sborsare più aiuti o nello spalancare le porte della Cee 
Questo va fatto ma sarà fatto comunque in modo cauto e 
graduile perché anche I Occidente ha i suoi guai e preten 
dere che non ne tenga conio è pura e semplice demagogia 
La responsabilta sta piuttosto nell avere incoraggiato i vizi di 
fondo del post-comunismo in Europa orientale nell averne 
affrontato il cambiamento con un ottica da guerra fredda 
anche quando la guerra fredda era ormai fin *a nell averlo 
visto cioè solo come «vittoria» di un sistema su un altro nel 
I avere voluto diffondere ovunque non comuni valon il che 
è più che legittimo ma modelli di vita e di comportamento 
il che è invece impossibile Si è ignorato che i problemi del 
1 Europa dell Esl sono anche problemi nostri - ma lo erano 
pure 25 o 50 anni fa - non perché li dobbiamo riso'vere noi 
ma perché dobbiamo stimolare loro a nsolverli nel rispetto e 
innanzitutto delle loro specificità storiche 

Si sono invece incoraggiate alcune delle peggiori tenden 
ze come quelle na/ion oliste e separatiste Purtroppo anche 
nella sinistra - lo ricordava Glotz domenica sulle pagine del 
/ Unità-e è chi ha peccato nello stevso senso Sara bene al 
trettarsi a cambiare se non si vuole che le conseguenze co 
me già sta accadendo ricadano pesantemente su di noi 
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E a Riva del Garda affiorano i dorosauri 
SJSJ Dopo una celebre (e 
lontana) riunione di democri
stiani al convento di S Doro-
tea (o era il giorno di Santa 
Dorotea e i de si videro sotto 
casa7 Boh Ma I imprecisione 
si può accettare nella leggen 
da mica é Stona questa) 
nacque la corrente dei «doro-
lei» Erano persone diciamo 
cosi furbe caute e in qualche 
modo preveggenti che voleva
no assicurarsi un avvenire po
litico il più lungo possibile 
senza rischiare colpirono 
quanti non avevano poi molle 
armi di difesa per costruirsi 
quel «progresso senza avven
ture» che rimase cosi significa
tivo nel comportamento de-
mocnstiano una sorta di slo
gan del tipo «avanti pianissi
mo quasi indietro» Ecco Da 
quella jurassica riunione nac
que una corrente 

Dalla riunione di Riva del 
Garda fra miracolati della Tv 
cosa nascerà ' Per la s< ne 

«Battiamo il ferro finché è cal
do» dopo il defilé di «Uno 
due tre Rai» i divi del tele
schermo si sono proposti ad 
una platea meno vasta di 
quella dell etere ma forse al 
trettanto incunosila Cmi rifen-
sco al consenso della mattina 
non alla veglia mortuaria del 
dopo «Uno due » stroncato 
dagli ascolti non si scherza 
sui funerali Troppi parenli in 
lacrime troppi impresan di 
pompe funebn rivali) Baudo 
Carlucci Magalli Cecchi Pao 
ne etc (assenti Castagna e 
Funan colpiti da improvviso 
benessere) hanno sciorinato i 
loro panni per la gioia della 
slampa specializzata e non 

Grandi dichiara/ioni di fé 
della Rai senza per questo 
scalfire la sus< ettibilita della 
concorrenza con la quale 
ogni personaggio mantiene 
rapporti personali e di stimi 

ENRICO VAIME 

ci mancherebbe «Qu indo in 
Rai mi hanno impedito di f ire 
il talk show al sabato sera 
Berlusconi mi ha telefonato 
dicendomi vieni a farlo da 
noi» ha confessato Pippo 
Tutto si bilancia e si compen 
sa giustamente in un e lima di 
libera e stimolante concorren 
LA In effetti (orse non fu giusto 
bocciare il talk show biudia 
no Ma il genere dopo quella 
cancellazione subirà secon 
do il presentatore un declino 
Dice Pippo « Sara un i « n 
tata Quando ci si accorgerà 
che il pubblico non sopporta 
una dose eccessiva di prò 
grammi di chiacchieri si 
cambiera rotta» Ha parlato 
Barbanera un esperto di eo 
mumcazione o tutti e dui > Il 
genere pnvato di quello zeffi 
ro del sabato crolleri dun 
que 

Ah come ci pi iceiono que 
ste cer te / / ' <l i b ir qui Ile si 

curezze dichiarale sul bian 
chino spruzzalo quando un 
certa carburazione alcolica 
disperde i dubbi é 11 in quei 
momenti che I italiano medio 
esprime i suoi programmi i 
suoi intenti i suoi giudizi più 
••pencolati Ognuno dopo il 
quinto brindisi sa come fare 
la formazione della nazionale 
di calcio o il prossimo gover 
no o la Tv del futuro f s e s o n r 
ance portoni a cu 

Sono momenti di non gran 
dissima classe ma di diver 
lente spontaneità Ha dichia
rato la Carlucci (Milly) a Riva 
del Garda in linea col clima 
quasi doroteo di estern ìzione 
abile e destinata a consensi 
•Hanno detto che ero racco
mandata da Cirino Pomici 
no » Gii Sera sentila una 
cosa del genere Anche se 
quel referente (cit ito a chiare 
l'Iti re solo adesso dopo la 

bufera) non era il solo nelle 
chiacchiere «La venta è un al
tra Ero boicottata da un din-
gente assai autorevole della 
vecchia Rai che adesso per 
fortuna non e è più II nfen 
mento era cosi palese da 
sconcertare Ma non e era bi
sogno di grandi chianmenli 
per arrivare alla soluzione del-
I elegante quiz (Ma via ci aiuti 
Milly il suo nemico portava gli 
occhiali7 Aveva I ufficio ali ul
timo piano7 Le iniziali del no
me erano G S 7 ) Per lei co
munque sono finiti i tempi cu
pi della persecuzione Può 
cantare «Bellona ciao» final
mente E qui signorile come 
sempre la più antica delle 
Carlucci ha lasciato le allusio
ni e le nmembranze della 
clandestinità (') ed è passata 
con fierezza a parlare di com
pensi Concludendo genero 
samente con un «ma non mi 
lagno C è chi sta peggio» 
Avrà pensalo agli speltaton7 

Gianni Loeatelli 

•Quando torni a casa bastona tua moglie 
Tu nei sai t! motivo lei si-

Ditlu jxipol in 


